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UFFICI                              VILLETTE
Impermeabilizzazione terrazzi e giardini pensili

Sono stati i bambini i veri protagonisti 
della festa organizzata dal Municipio 
al Centro Civico Buranello lo scorso 
19 ottobre per festeggiare il ritorno 
della Sampdoria in Europa. Numerosi 
come  nelle precedenti occasioni, ac-

compagnati da tante mamme, papà 
e nonni, hanno gremito l’auditorium, 
riempendolo di colori, blucerchiati 
naturalmente, e di canti, inni dedicati 
alla squadra del cuore, agli idoli che 
ogni domenica fanno volare i tifosi con 

le loro magie o li deludono per una 
brutta prestazione; idoli che, spesso, 
per tanti bambini rappresentano un 
modello, un esempio da imitare per re-
alizzare i propri sogni. Dessena e Zauri, 
accompagnati dal direttore generale 
Gasparin, non hanno lesinato sorrisi 
e autografi ai piccoli sostenitori, che li 
hanno letteralmente assaltati sul palco 
con la spontaneità e l’entusiasmo che 
solo i bambini sanno dimostrare.
Una bella pagina di sport non gioca-
to, insomma, l’unica che vogliamo 
ricordare in questo mese di ottobre; 
l’altra, invece, quella dei sette minuti 
di Italia-Serbia e dell’intero pomeriggio 
che ha visto Genova a ferro e fuoco, 
la vorremmo dimenticare. Eppure, 
l’immagine di “Ivan il terribile” che 
incita i suoi sugli spalti del Ferraris 
prima della partita e che, tra un fu-
mogeno e l’altro, taglia la rete della 
“gabbia” degli ospiti rimarrà impressa 

nella mente di molti. Dei tanti tifosi 
soprattutto genovesi che aspettavano 
da anni il ritorno dell’Italia a Marassi e 
che avevano approfittato dell’occasio-
ne per portare i loro figli, magari per 
la prima volta, allo stadio, ma anche 
dei tanti supporters serbi che erano 
arrivati a Genova semplicemente 
per sostenere la propria Nazionale, 
senza immaginare a quale spettacolo 
vergognoso avrebbero assistito: un 
episodio che ha trasformato una 
partita di pallone, una festa dedicata 

proprio ai più piccoli, in un inferno, in 
un teatro di folle violenza e di paura. 
Genova, che non lo meritava, è stata 
protagonista su tutte le reti televisive 
per una giornata di cronaca quasi 
nera, per vicende molto lontane dal 
calcio e dalla passione sportiva. 
Per fortuna, almeno per un giorno, 
ci hanno pensato i bimbi del Centro 
Civico a ricordarci che cosa significa 
essere veri tifosi.
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Quando il calcio è festa
Un bel pomeriggio blucerchiato al Centro Civico

Ivan il terribile: come non dovrebbe essere il tifo (foto di Fabio Bussalino)


